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Parrocchia S. Lorenzo in Cesarea 

 RAVENNA

Una mescolanza di ingredienti e di sapori, necessaria a creare un piatto unico.

Proprio come ha detto il Vescovo parlando ai ragazzi che hanno ricevuto il Sacramento della Santa Cresima. Ognuno di noi è una persona speciale, con pregi e difetti. Quello che cambia è il modo di usare le qualità  che ci sono dentro la persona.

Dio ti ha fatto dono di una qualità, usala per diventare migliore tu e per essere di aiuto agli altri, non chiuderti al mondo ma sii acqua viva.

Quando ci si trova di fronte ad una difficoltà è più facile scappare, girar le spalle e far finta di non vederla. Però poi quella stessa difficoltà ce la si ritrova davanti poco più in la nel cammino della vita e dovrai comunque superarla per poter crescere. Certo che è difficile non aver paura, ma non capita solo a te di averne. 

Sono sicura che se ti guardi intorno scoprirai che anche i tuoi amici hanno la stessa paura che hai tu ma, mica te lo vengono a dire.

Non è da figo ammetterlo.

Però la paura resta e prima o poi si deve affrontare, e allora? Come farlo? Il tuo insormontabile problema non si risolverà da solo. Devi rimboccarti le maniche e darti da fare.

Hai diverse opzioni che ti potrebbero aiutare.

1) Parlarne con i tuoi genitori, o anche con il tuo Don. Sicuramente l’avere più esperienza di te li porterà ad ascoltare il tuo problema e aiutarti a risolverlo, non facendolo al tuo posto ma, cercando di indicarti la strada migliore da seguire. Sai, il fatto è che le tue battaglie sono tue, e tu devi combatterle e vincerle con le tue forze altrimenti non crescerai mai. Però un piccolo aiutino è consentito, specie se è buono.

2) Dicevamo…. guardarsi intorno! 

Quanto è complicato ammettere di avere un problema?

E non parliamo poi della soluzione. Ti ritrovi in una specie di labirinto con duecento stradine, e muri, e curve che portano a…………. niente!

Ma come? E adesso? Cosa faccio per uscire da questa situazione? Come mi comporto?

Remy combatte per quello in cui crede, perché è convinto, perché sa che arrendersi non lo farà star meglio. Forse la prima cosa da fare è buttare via le tue convinzioni. Cioè dire sempre   IO NON SONO CAPACE       NON RIUSCIRO’ MAI          PERCHE’ NESSUNO MI AIUTA?   sicuramente non fanno che accrescere le tue paure e debolezze. Se adesso che hai    8   9    11 anni ecc.  pensi che non troverai una soluzione alle tue difficoltà, quando avrai 13  15  18 e passa anni, cosa farai?  Ti butti giù da un ponte per la disperazione?! 

         . Apri ben bene i tuoi occhioni e DATTI DA FARE.     Facciamo un esempio?

Hai detto una bugia ai genitori?

Hai preso una nota a scuola?

Sai di aver fatto uno sgarbo ad una compagna e la maestra ha detto che parlerà con la tua famiglia?

Prendi il coraggio e confessa! Sappiamo tutti che è difficile, ma, guarda che nessuno ha mai detto che le cose sono semplici!!!!!  Non nasconderti dietro a frasi come: “Mah….. lo farò domani” o “adesso non posso, meglio questa sera”. Forse mamma e papà ti puniranno lo stesso ma, riconoscendo lo sforzo che hai fatto su te stesso per confessare, ti daranno una punizione un pochino più leggera. E visto che ci sei alla prima occasione vai anche dal Don e liberati dal peso che hai sulla coscienza, dopo ti sentirai meglio. Quando fai la doccia e ti senti pulito, stai meglio no? E’ così anche per la tua anima. Ogni tanto ha bisogno di esser lavata.

Da quale Sacramento?

    Come esco da questa situazione? Cosa faccio? Lo dicevamo anche prima. DARSI  DA      

    FARE.

Riesci a superare quell’ostacolo e tutto soddisfatto gongoli per casa senza un pensiero al mondo.

 Ti capita mai di aver trovato il modo di risolvere una cosa anche piccola ma poi, se ne presenta una gigantesca che ti rovina completamente la giornata, e proprio non hai nessuna voglia di rimetterti daccapo a lavorare?  E pensi “ Ma perché capitano tutte a me ? E’ mai possibile che non riesco a finire? Ho appena terminato con i compiti, e mi sono ricordato che domani avrò una verifica e devo studiare: ma sono stanchissima, come faccio?  Beh magari mi riposo un pochino, faccio merenda, guardo qualcosa in tv e poi mi rimetto sul libro di storia”: 

Quante volte l’hai detta questa frase? E quante volte sei stato richiamato all’ordine da un generale in gonnella che ti dice: avevi promesso che………?

La soddisfazione che c’è ad aver compiuto un dovere pesante per noi in quel momento gratifica, e la poca voglia che ci abbiamo messo per portarla a termine è presto dimenticata, o dopo i buoni propositi iniziali, il tempo diventa all’improvviso troppo poco e ci rendiamo conto che non abbiamo fatto quello che ci eravamo proposti?

Immaginati un fornaio. La mattina prestissimo si sveglia per preparare il pane. Quando  tu dormi ancora lui è già al lavoro e di buona lena dosa la farina e accende i forni prepara i dolci, insomma lavora. Però stamattina non ne ha voglia e invece di alzarsi pensa, “MA COME STO BENE QUI, CON I PIEDI AL CALDUCCIO SOTTO LE COPERTE, CHE BELLO DORMIRE”  e intanto nessuno prepara il pane, nessuno lo cuoce, nessuno fa i dolci e quando i clienti del forno vanno a comprare il pane trovano…………nulla. Il fornaio quel giorno non ha avuto voglia di lavorare. 

Quanti clienti pensi che ritorneranno il giorno dopo nel suo negozio?   PERCHE’?

Ho preso da esempio il fornaio, ma vale per tutte le persone che lavorano. Dal carpentiere, al commesso, dal segretario al caporedattore di un giornale. Tutti si lavora, e tu? Il tuo lavoro lo fai bene? Alla tua età sei scolaro o se preferisci studente e quello è il vostro lavoro.

4)        Remy inventa una zuppa da solo, mescolando sapientemente gli ingredienti. 

Ma la sua sicurezza da dove viene?

Lui è un cuoco appassionato, ha studiato per anni le ricette di un professionista e osservato i grandi cuochi, di nascosto nella cucina, guardando la tv Si sbizzarrisce in abbinamenti, che a suo fratello sembrano fuori dal mondo, con ingredienti freschi che trova e raccoglie nei campi, mentre è contrario al modo di mangiare dei suoi simili i quali, rovistano sempre nella spazzatura.

(pensiero: fare le cose che fanno tutti è sempre la cosa giusta? O comportarsi da singoli individui, cioè pensare con la tua testa a volte è meglio?) 

Remy lavora sodo al ristorante e Alfredo grazie a lui è apprezzato come cuoco. 

            Gli insegna a mescolare i vari elementi, gli benda gli occhi per insegnargli a coordinare i loro movimenti. 

Non lo fa per se stesso ma, per Alfredo che in questo modo diventerà migliore.
Per te non è lo stesso?

 La mamma o il papà ti correggono per migliorarti. Richiamarti all’ordine serve a farti capire  che hai un dovere da compiere.       

          A proposito, scommetto che stavi pensando:” Riprendermi! Ma se si diverte! Lei lo fa apposta, si diverte alle mie spalle!”.  

NO, NON LO E’ PER NIENTE      !!!!
Quel continuo sgridarti e chiamarti: ai compiti, a riordinare la tua stanza o a fare ecc. ecc.  è                                              pesante anche per la mamma (sempre lei povera donna!). Non vorrebbe mai farlo, e se tu lo facessi da solo senza bisogno che nessuno te lo dica, vorrebbe dire che sei responsabile e di te ci si può fidare, non hai bisogno di essere sgridato perché non hai fatto questo o quello. 

 Controllare continuamente che qualcun altro faccia il proprio lavoro come io faccio il mio, richiede un continuo sforzo per seguire tante cose insieme e arrivare alla fine della giornata stanchi e stressati dal continuo richiamare te a fare il tuo lavoro.

Vuol dire pensare anche per tre persone contemporaneamente e organizzare tutta la giornata come orologi. Se salta un meccanismo tutto va a rotoli.

HAI MAI PENSATO CHE NON SEI STANCO SOLO TU?

Non da ultima riflessione, vorrei dire a favore delle mamme, che va via anche la voglia di coccolarvi un po’. Ma come? Prima mi fai vedere i sorci verdi e poi vuoi le carezze, i bacetti, l’abbraccio……?! Arrabbiata e stanca una mamma è il peggior nemico che tu possa avere per casa! Ci hai mai fatto caso? L’essere che corre a destra e a sinistra per portare te in palestra a judo o a cavallo, è la stessa persona che con pazienza ti ha chiesto di rifarti il letto e tu sbuffando hai risposto” siiiiiii!”. Salvo poi uscire di casa con il letto sfatto. In fondo non ci vogliono che pochi minuti.

(nel film Remy corre come un matto, per andare al ristorante, a trovare il padre, quando scappa dopo essere stato scoperto dalla vecchietta e tutta la colonia deve abbandonare la tana ecc. ecc., ma non tralascia mai di fare il suo dovere. Si impegna fino in fondo per ottenere un buon risultato.)

Però a causa di questa INFRAZIONE, la mamma in questione non ti rivolge la parola quando le chiedi una cosa o, non ti guarda nemmeno quando cerchi di parlare un po’. Ti senti in colpa e con gli occhioni da cerbiatto cerchi di far pace? Solitamente non funziona. Almeno con la mia di mamma non ha mai funzionato e questo mi mortificava e mi deludeva, così arrabbiata a mia volta, andavo a fare quello che mi era stato chiesto di fare prima. Ma non sarebbe stato meglio farlo senza aspettare che lei si arrabbiasse tanto?

E’ meglio avere a che fare con una mamma che ti sorride e pronta anche a giocare un po’ o con una scheggia impazzita che vola a destra e a manca?

Anche Dio Padre sgridava spesso i discepoli indisciplinati e lo faceva con amore, mai con rabbia. 

Però era Dio Padre e le mamme nelle dotazioni di serie non hanno la Sua pazienza. 

SI PUO’ LEGGERE QUESTO RACCONTO SCRITTO DA  DON BRUNO FERRERO (come ultima cosa).

“ QUANDO DIO CREO’ LA MAMMA” 

Dal libretto “40 storie nel deserto” piccole storie per l’anima.
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